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Acqua pubblica
la sentenza
conferma
gestione di Aps

nell ’organico entra federic a balzarini

Assunto nuovo urologo
per abbattere
le liste di attesa all’Asl

Un progetto specifico e l’as-
sunzione di un nuovo medico 
per abbattere le liste d’attesa 
di  urologia.  È  la  strategia  
dell’Asl che, di fronte a tempi 
lunghi e un gran numero di 
prestazioni  arretrate,  aveva  
avviato  una  manifestazione  
di interesse, volta a conferire 
incarichi individuali a medici 
esterni  per  lo  svolgimento  
dell’attività in ospedale. L’iter 
è andato a buon fine e a gior-
ni la specialista Federica Bal-
zarini  entrerà  a  far  parte  

dell’organico savonese per lo 
svolgimento di  attività  pro-
fessionale  negli  ambulatori  
della struttura complessa di 
Urologia per 12 mesi, con un 
monte orario settimanale di 
minimo 20 ore e massimo 38 
ore.  L’obiettivo  dichiarato,  
come si evince dalla delibera, 
è accorciare i tempi di rispo-
sta e smaltire gli arretrati con 
un progetto mirato, che ve-
drà il nuovo medico lavorare 
in ambulatorio per smaltire 
le visite pregresse.

«L’incarico sarà in attuazio-
ne del progetto di abbattimen-
to liste di attesa - recita l’atto 
in albo pretorio - per un impor-
to economico complessivo sti-
mato in 118 mila euro e ripar-
tito in 59 mila euro per l’an-
nualità 2023 e 59 per l’annua-
lità 2024». In base alla rileva-
zione dei tempi di attesa pub-

blicata sul sito Asl, al momen-
to sono prenotabili soltanto le 
visite con urgenza B (breve-da 
svolgersi  entro  10  giorni),  
mentre i tempi sono più lunghi 
per gli accertamenti prenotabi-
li con agende piene per le pros-
sime settimane.—

L. B.
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«Il Comune dice no ai migranti 
alla Villetta, il quartiere dell’él-
ite savonese, ma li dirotta su 
Santa Rita, nell’Oltreletimbro, 
dove le tensioni sociali  sono 
già alte. Una scelta incompren-
sibile».  Così  Manuel  Meles,  
Movimento  Cinque  Stelle,  
Massimo Arecco, Fratelli d’Ita-
lia, e Maurizio Scaramuzza, Le-
ga, commentano la decisione 
del Comune di Savona di alle-
stire un centro di primissima 
accoglienza per migranti nella 
palestra delle scuole Astengo, 
in via Migliardi e Venè. La ri-
chiesta è giunta a Palazzo Si-
sto dalla Prefettura, a fronte 
del numero crescente di pro-
fughi, approdati in Italia, smi-
stati nelle diverse regioni, tra 
cui la Liguria. Dopo la prima 
ipotesi, avanzata dalla Provin-
cia, di istituire il centro nell’ex 
ente di formazione Varaldo, 
alla Villetta, duramente conte-
stata dal Comune, si è giunti a 
un accordo sulle scuole Asten-
go. Una scelta che l’opposizio-

ne critica in modo pesante.  
Intanto, FdI ha avviato una 
petizione  nel  quartiere  di  
Santa Rita per segnalare il de-
grado della zona.

«La palestra delle scuole ele-
mentari costituisce una solu-
zione insensata sotto più profi-

li - dice Meles -. Si tratta di una 
struttura inserita in un quartie-
re popoloso, dove da tempo 
vengono segnalate criticità di 
carattere  sociale:  i  bivacchi  
dei senza fissa dimora e la pre-
senza della mensa Caritas so-
no realtà di difficile gestione, 

cui non va sommata la presen-
za dei migranti. A settembre, 
poi, dovrà essere liberata: sia-
mo sicuri che i tempi verranno 
rispettati?». Maurizio Scara-
muzza  esorta  Palazzo Sisto  
ad «assumersi le proprie re-
sponsabilità. Tra un mese le 
scuole saranno riaperte: che 
senso ha, quindi, collocare il 
centro per così poco tempo al-
le Astengo? Tale scelta costi-
tuisce una vera follia».

Contrario  anche  Arecco.  
«Abbiamo avviato una petizio-
ne per sollecitare un interven-
to deciso nel quartiere, dove la 
situazione per i residenti è di-
venuta pesante - dice -. Bivac-
chi, clochard, atti vandalici. La 
situazione è già difficile così: si 
cerchi un’alternativa».

Da parte sua, il Comune ha 
chiesto una serie di garanzie al-
la Prefettura, tra cui la dismis-
sione del sito al 31 agosto, ol-
tre alla massima attenzione al 
quartiere. Sarà Croce Rossa a 
gestire  l’organizzazione  che  
ospiterà 25 migranti.—
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In tribunale “vince” l’acqua 
pubblica con la conferma di 
gestione del servizio idrico, 
nel territorio savonese, affi-
dato ad Aps (Acque pubbli-
che savonesi). 

Il Consiglio di Stato, nel-
la sentenza fresca di pub-
blicazione,  ha  definitiva-
mente  rigettato  il  ricorso  
di Ireti, il gestore privato, 
che aveva presentato ricor-
so  contro  i  Comuni  della  
provincia di Savona, riven-
dicando la necessità di ef-
fettuare una gara pubblica 
per la gestione del servizio 
idrico per il territorio.

Il  Consiglio  di  Stato,  
nell’assise  presieduta  dal  
giudice Diego Sabatino, con-
fermando la sentenza di pri-
mo grado del Tar, ha giudi-
cato infondato il ricorso. De-
cade, così, la spada di Damo-
cle che continuava a pesare 
sul futuro dell’acqua pubbli-
ca  nel  territorio  savonese.  
La sentenza parla chiaro: 
viene confermata la bontà 
dell’affido diretto (in hou-
se, quindi senza una gara 
aperta) del servizio idrico 
in mano ad Aps, la società 
pubblica,  costituita  il  50  
per  cento  del  Consorzio  
(Savona); per il 30 per cen-
to  di  Servizi  ambientali  
(Borghetto) e per il 20 per 
cento di Sca (Alassio).

Nello specifico,  rispetto 
al Tar, la nuova sentenza le-
gittima  l’esistenza  stessa  
di Aps benché, dal 2019 ad 
oggi, non si sia giunti alla 
fattiva  operatività.  Acque 
pubbliche  savonesi,  nata  
quattro anni fa, secondo la 
sentenza non è divenuta su-
bito operativa poiché “ne-
cessità di un periodo transi-
torio che si  concluda con 
l’effettiva fusione attraver-
so meccanismi di progressi-
va ma graduale integrazio-
ne di tipo organizzativo e 
funzionale”. 

Parole, quindi, che sanci-
scono la correttezza dell’o-
perato e  il  percorso  verso  
cui si è mosso il nuovo sog-
getto pubblico. Ora, ai Co-
muni il compito di trasfor-
mare Aps in una realtà che 
sappia davvero agire negli 
interessi dei cittadini.—

S. C.
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savona . minoranza contro la decisione della g iunta

“Migranti a Santa Rita,
scelta incomprensibile”
Un centro di primissima accoglienza sarà allestito nella palestra delle Astengo 
Meles: «Il quartiere ha criticità». Scaramuzza: Le scuole, soluzione sbagliata

Le scuole elementari Astengo

Torna, domani sera, lo spetta-
colo  pirotecnico  di  mezza  
estate,  uno  degli  appunta-
menti più attesi da savonesi e 
turisti. Ma non dagli animali-
sti, che suggeriscono anche 
ai sindaci savonesi di utilizza-
re, come altri Comuni italia-
ni, stormi di droni luminosi al 
posto dei fuochi artificiali fat-
ti con materiali esplosivi, che 
spaventano animali domesti-
ci e fauna selvatica. I fuochi 
saranno  lanciati  dalla  foce  
del Letimbro a partire dalle 
22.30 e saranno visibili dalla 
Fortezza del Priamar fino a 
Vado Ligure. Lo spettacolo è 
organizzato  dall’Associazio-
ne Bagni marini in collabora-
zione con il Consorzio Obiet-
tivo  spiagge e  il  patrocinio  
del Comune di  Savona. Gli  
stabilimenti balneari dal Pro-
lungamento alle Fornaci pre-
senteranno menù a tema per 
godere al  meglio dai tavoli  
della suggestiva serata.

«I fuochi artificiali disturba-
no malati e anziani, terroriz-
zano cani e gatti e spaventa-
no la fauna selvatica cittadi-
na e circostante, ancora alle 
prese con le cure dei piccoli, 
che fugge dal nido e sbatte, 
talvolta mortalmente, contro 
gli ostacoli», dichiara Osa, Os-
servatorio animalista savone-
se. «Al peggio non c’è mai peg-
gio e pare che le apparecchia-
ture di lancio verranno posi-
zionate alla foce del torrente 
Letimbro, proprio in piena oa-
si faunistica, in cui vivono sta-
bilmente una decina di spe-
cie selvatiche ed è frequenta-
ta da almeno altre sessanta, 
molte di  particolare impor-
tanza». Osa consiglia ai pro-
prietari di cani e gatti di rima-
nere in casa, durante gli spa-
ri, con il proprio animale; do-
vendo uscire, è indispensabi-
le tenerlo a guinzaglio muni-
to di targhetta identificativa 
in caso di smarrimento. Se l’a-
nimale deve rimane solo in 
casa, lasciare le luci accese, 
porte interne aperte e fine-
stre chiuse, mettere al sicuro 
oggetti che possano ferirlo, la-
sciargli un proprio indumen-
to, fare in modo che il posto 
dove si rifugia per sentirsi al 
sicuro sia raggiungibile e ab-
bia una ciotola d’acqua. —

D. G.
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Domani i fuochi
artificiali
con polemiche
degli animalisti

L’ospedale San Paolo di Savona
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Perché Plutone è considerato “una stravaganza 

del Sistema Solare”? Come si misura l’Univer-

so? Dove si trova l’orizzonte degli eventi? Che 

cosa è la materia oscura? Questo libro risponde 

a queste e altre domande, esplorando la scienza 

dell’astronomia e come questa si è spinta oltre 

le frontiere della conoscenza umana, nel tenta-

tivo di comprendere l’universo e il nostro posto 

all’interno di esso. Numerosi diagrammi, imma-

gini semplici e incisive didascalie aiutano a di-

stricarsi anche tra le teorie più complesse, grazie 

anche a tante citazioni che rendono le scoperte 

astronomiche memorabili e facilitano la nostra 

comprensione dei cieli.
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